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FAQ CCRL MECCANICA 30.9.2025 ( v.3 6.7.26) 

 
 P.R.V.  

1. ai lavoratori a domicilio spetta il PRV?  
SI per calcolare la maturazione nel periodo di riferimento ( anno 2025)   delle quote mensili ( sogli  
+/- 6 MESI ), si verificano i  mesi in cui i/le lavoranti a domicilio hanno la commessa per più di 15 
giorni anche non continuativi ( n.b. quindi si contano le  giornate registrate nel LUL )  

2. come vanno conteggiati i lavoratori a domicilio ai fini della verifica dell’indicatore  
incrementale aziendale 2 "numero medio dei lavoratori occupati 2025 vs 2024..."? 
con lo stesso criterio del punto 1 e sempre come full time se in un dato mese > 15gg 
 

3. nel calcolo della media dei lavoratori dell’indicatore incrementale aziendale 2  (media 
lavoratori anni occupati negli  anni di  riferimento)  rientrano anche i somministrati?  
Si è indicato nel testo  
 

4. per imprese di nuova costituzione si intende imprese iscritte per la prima volta in CCIAA? 
Non s’intende una  già esistente che nel 2025 o 2026 assume personale dipendente per la 
prima volta o ritorna ad assumere dopo essere stata a zero ?  
Si intende la data costituzione da visura camerale  
 

5. se nella stessa azienda (es. Centro Dentale) viene applicato  per una parte di lavoratori il 
contratto del commercio o studi professionali sanitari (es. per le assistenti alla poltrona) e 
per altri il ccnl/ccrl  Area Meccanica Artigiano (es. per gli odontotecnici), nel calcolo della 
media, si considera l’azienda nel suo complesso o devo tenere separati i lavoratori in base 
alle due attività?    
Come per il volume iva l’impresa/datore di lavoro nel suo complesso  
 

6. Ditta individuale metalmeccanica artigiana che negli anni 2024 e 2025 era in Regime 
Forfettario; nel 2026 è uscita dal Regime Forfettario e dal 01/01/2026 ha iniziato ad 
emettere fatture con iva. Nel 2025, visto l’incremento del lavoro, l’azienda ha assunto il 
primo dipendente. Si chiede  ai sensi pagina 2 accordo PRV quale parametro si deve 
prendere a riferimento come “equipollente” per un’azienda che, essendo in c.d. regime 
forfettario e quindi non applicando l’IVA sia nel 2024 che nel 2025, è esonerata dalla 
presentazione delle dichiarazioni Iva annuale ?  
 
Si ritiene che la nostra commissione provinciale premi&welfare possa acquisire da tali tipologie 
di imprese come valore l’importo dei componenti positivi dichiarati nella dichiarazione dei 
redditi, nel quadro LM, rigo LM22, campo 3. Tale importo corrisponde al fatturato dell’impresa il 
quale, a sua volta, per le ditte non in regime forfettario, viene indicato come Volume d’aƯari IVA 
nella dichiarazione Iva. Conseguentemente sia il Volume d’aƯari IVA che i componenti positivi 
del campo 3 del rigo LM22, corrispondono, di fatto, al fatturato dell’impresa.  
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Può sorgere la problematica che tale valore per i redditi 2025 non sia ancora stato trasmesso 
attraverso la dichiarazione Mod.PF2026 all’Agenzia dele Entrate, in quanto la scadenza di 
trasmissione è il 02/11/2026 ( e così per gli anni successivi) , ma è anche vero che sussistendo 
dal 01/01/2024 l’obbligo di trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate tutte le fatture 
emesse dai forfettari, tale dato è già noto all’Agenzia delle Entrate, quindi non è modificabile e 
potrà quindi essere acquisito dalla nostra commissione provinciale premi&welfare sotto forma 
di autodichiarazione datoriale sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 del DPR n. 445/2000)  con 
l’importo del caso da usare per le misurazioni incrementali necessarie. 
 
 

7. per ditte datrici di lavoro del settore odontotecnico che sono  in regime di esenzione  iva  
(art. 10, n. 18 del DPR 633/1972) e quindi non inviano la dichiarazione annuale IVA all’AdE 
possiamo per equipollente usare il principio sancito per i forfettari  (pagina 2 accordo PRV)  
valorizzando come prova   altri tipi di dichiarativi  ? 
Se sì  possiamo usare la stampa registri iva relativa all’anno di riferimento ?  
Se sì per l’anno 2025 tali imprese possono inviare alla nostra commissione provinciale  
premi&welfare  un’autodichiarazione datoriale sostitutiva di atto di notorietà  (art. 47 
del DPR n. 445/2000) non essendo per le scadenze di erogazione in busta paga del PRV 2026 
già decorso il termine di legge registrazione  (che sarebbe per anno 2025 il 31/1/2027) ? 

 
Si confermano le soluzioni proposte nel quesito a cui devono attenersi nell’istruttoria le 
commissione provinciale premi&welfare 
 

8. Per i lavori intermittenti si devono considerare congiuntamente i seguenti tre parametri 
(punto B accordo PRV ) che misurano l’eƯettiva prestazione resa  per stabilire  quanto 
dovuto di PRV a tale tipologia di dipendente ?  

 

 Si;  a titolo indicativo e non esaustivo si consideri  che nel periodo 1.1.202630.4.2026 ci sono 
(escludendo solo i sabati e domenica)  85 giorni lavorabili ( 85ggx8h= 680 ore) e se l’intermittente ha 
lavorato 80 ore nello stesso quadrimestre avremo un p.time equivalente del 12% e quindi <50% 
quindi i 280€ scendono a 140€ ,poi si dovrà misurare in base alle giornate lavorate (1ora=1gg=MESE) 
nel 2025 per stabilire se > di 6 mesi ( no riduzione) inferiore o uguale a 6 mesi ( riduzione 50%= 70€). 
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9. se nella stessa azienda (es. Centro Dentale) viene applicato  per una parte di lavoratori il 
contratto del commercio o studi professionali sanitari (es. per le assistenti alla poltrona) e 
per altri il ccnl/ccrl  Area Meccanica Artigiano (es. per gli odontotecnici), nel calcolo della 
media, si considera l’azienda nel suo complesso o devo tenere separati i lavoratori in base 
alle due attività?    
 
Come per il volume iva l’impresa/datore di lavoro nel suo complesso. 

FAQ PER WELFARE CCRL MECCANICA 30.9.2025 

1. fermo il requisito di almeno 3 mesi  in forza nel periodo di riferimento 1.7.2025-30.6.2026 
hanno diritto alla soluzione welfare anche i lavoratori a domicilio(l.877/73)  e se sì come 
devo considerarli ai fini della maturazione ? 
SI per calcolare la maturazione  ( qui 1/12) nel periodo di riferimento  si verificano i  mesi in cui 
i/le lavoranti a domicilio hanno la commessa per più di 15 giorni anche non continuativi                         
( n.b. quindi si contano le  giornate di lavoro registrate nel LUL  )  

2. fermo il requisito di almeno 3 mesi in forza ( qui da intendersi anche missione)   ne hanno 
diritto anche i lavoratori somministrati ?  
Si  e a riconoscerlo sarà  la società di somministrazione se alla scadenza naturale 12.7.26 o alla 
cessazione se antecedente è assunto presso la stessa o il datore di lavoro  utilizzatore se a tali 
scadenze ha riassunto il medesimo lavoratore  dopo avere cessato la somministrazione. 
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FONTE PRV 
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FONTE ART-9 WELFARE  

 

 


